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Doue s' inui ta tutti coloro, i quali l a.!fando ~ 
pr~pri fatti fi prendono fpafio di can

zonar d'altrui) & piantar <talO~ 
/ te di piena man~ • 

DI GIVLIO CESARE CROC~ 

• 

-
I N BO L O G N A, M. D C. XX . . 

...' Per Bartolomeo Cochi, AI Pozzo Roifo. 

COPllicenza de' Superiori. 
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PedOnaggi della Compagnia. 

- -' 

r · M. Carotin Scioccant«; • • 

M. Sbàiaffon dalle Panzane: 

I>- M. Fandonio dalle Papolace: 
" 

M. Cicalon ChiarI ante : 

M. Frappa daIle Spamp:mate ~ 

M. LibeUin Bugiolo. 

. M.Parabolan di Sora denti ; • 

M. Perditempo Canzonan~ ~ 

M. Linguaciuto de Taglienti_ 

M. Poco penfiero Perdigiornaca : 

M.Pungertte de gli Acuti. 

M~ Sulfurron dc' Mordenti. 

'" 

, 

BANDITORE. - ~ 

SI (à intendere à tutti i NouellaQti, 
A j piantator di baie, à i Su[urroni.1 

CanLonier, Battibechi , e Libellanti • 
A quei, ch'in le botteghe, e fu i cantonj J 

Caccian carote di tre fibre l'vna , 
Parabolào, Scioccanti, e Chiaccharooi : 

A chi per non hauer faccoda alcuna. 
Apre la bocca per Sorar gli dentI, 
Ne di. chiarlar la lingua han mai digiuna;. 

A quei,ch'in ritrouar fon eccellenti, 
Ogni di nuoue fiabbe , e come vere 
Le fan giurando, credere il le genti • 

A quei, che profeffiòh fà di fapere 
Q!!el che fà il Turco, e quando vuoI armart~ 
E quanto efercito hà , quante Galere. 

A certi fpenfierati , che parlare . :. 
Voglion di quel, che non è Ior melliero ~ 
E con le dancie gli altri [uperare. 

A quei, Chi ii foo polli nel peofiero 
lYhauer del tuttO perCa la giornata; 
Se gli rellan C3rote nel carniero. 

In Comma à tuttI quei) che Cu la d.ata 
St:, n di voler [aper tllne le noue 
Di Francia, cti Siuiglia, e '~i GraData ~ 

Ch'eretto s'è vna nuona (cab, cloue 
Può antrar d'ogni [emente di pc:.rfone, .. 
Pur ch'cfièr buon chiarloll affermi, t proue. 

lA. ~ Iqi 
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lui entrando faran profeffione 
D i portar fempre qualche cianda nuoua, 
~ft'è quanta fatIca fipropone. 

E chI più b'aie , e ch iacchiere ricroua, 
~el fia fra gli altri tenuto il maggiore, 
Nè importa [e ben poi il ver non proua • 

:t'eoghi dunqué ogni nobil Cianciatore, 
AppreCc ntarfi vitta la prcfenre, 
Ch'accettato farà coo grand'honore ~ 

E [e gli k ggeran palefc mente 
l ~apj.toli tutci, ad vno. ad vno, 
Com'anche à gli altri s'vfa parimeote: 

Però oon rd l:ì ai venir niffuno 
A quefia Scuoll, aue cia[eun fi pregia, 
E ehe tutti glI hooor vanno in commune '~ 

Nè forfi, e feilzJ forlÌ la più regia 
. Sin qui oon s'è veduta, ò la più rara 

Scuola di quella,ò compagnia più regia. 
lE quì eonuieo ancor, che li dichiara, 

Che fuI Mercato 6 farà il ridurco , 
Ch'Ìui il bel !podo di Ceiotcar s'impara. 

E chi non gli piacetTe elfer condutto 
In limillOeo , fi può ritirare 
In vn Molin, ch'jui trarca cottrutto = 

Ma quaHdo pioue fol ci debbia andare', 
Ch'allhora poi fi Cogliono à pjù pofie 
Callagne d'ogni forre machinare • 

B chi non hà le voglie (ue difpolte 
D'ir al MoHn , Ceo vadi à l'hollerie , 
Ch'iu! ficianci~ , [coza che gli colle. 

. Nè 

Nè fi fià muto ne le Sartorie, 
E (arian forfi i pri 1;11 i ù fi Cciocca.tre , 
Ma toglie il vanto lor le BarbarIe. 

I ~1arangon [00 de Il terza Clalfe , 
Che fciocean volootier ,m~ntre à la fega. 
La lima dan talhor per fender" AtTe •. 

De Calzolar lì !ciocca in la bottega 
B~lle)e non male,& anche i Speciali 
Con e ili nel [eioccar entrano in leg~ : 

Sciocca no i Muratori) e i Manouali , 
Veuurin, Barcaruoli, e Conduttieri, 
Nè -chi l'impatta quafi. v'è à i S~n(~li • 

O quanto [cioccan bene l profUi:men ) 
Ch'iui le nuoue fon tutte porptc 
Da genti paefane ,e forefiieri • 

Si [ciocca ancor per tutte le contrate , 
Su a li v[ci , à ie fin cl1:re, e fu le porte 
Pe~ edtto doue albergan1e brigate. 

Le Donnicciole ancor [cioecano forte, 
~ando incont~ao per fir~da la Comare, 
,E macinan cailagne di più [orte. 

Scioccaoo i [eru itori , e le MatTare, 
Le Teffiere , c chi fila à molinel!o, 
Altro non fanno mai che cicalare. 

Scioceaho i Cortegiao mentre in Ti~1 ello 
Stan no,e caccian caroee oltra mlfura, 
E fempre o' hanno pieno illor m"ntdlo. 

Bafia ch'ogn'huomo [ciocca per natura, 
E la(fa fiar ì fuoi propdj intereffi, 
Pcr tener de gli altrui cnJlodia ~ e cura. · -

.. Chi 

.f 
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Ch i [copre de 1'Amico i fa tri e{preffi , 
Con dir ch'à Jato tien la concuhina, 
E fà patir la Moglie, e i figli ilt.effi. 

Chi dice, hò vilto iJ tal quella manina, 
Che compraua de' PoJJj, & è vn me[chino, 
Che non hà in cara pur vna faffina. 

Chi dice, la moglier del mio vicino 
Fù trouata l'altr'hier in cerco 10eo , 
Non sò con chi, ma ben me l'inoouino. 

Chi dice, fe colui feguita il gioco 
Andrà in mina, l'altro dice al prezzo 
D'vn Giulio anderà l'Oglio in tempo p.oco. 

~-ei..1ltro à raccontar.torna da fezzo , 
Vaa nOU:l ad ogn'vn, che lo domanda, 
Così fcioccando ti trattiene vn pezzo. 

~e1 dice, il ~llr,co batter ~a la banda 
VuoI del Fnult quella Pnmauera, 
E Ce ci pafTa, il rello à terra manda. 

Quefl'alcro, vuoI faper de J'Aldighiera 
1 f.ltti cutti quanri,e in qual Campagna 
Qg:sft'anno vuoI drizzar la fua bandiera. 

QyeHo,porra di Fiandra,e d'Alemagna 
NUOlll, quel vuoI tener la proretçione 
Del Rè di Francia, e quel del. Rè.di Spagna. 

~e1 , lì pone à feder fopra vn baricone , 
E menando le gambe tutto'J giorno, . 
MWe carote, e EH/oIe compone. 

QQe1 altro, à cafa haud da far rIrorao, 
E giu nto in qualche loeo oue ti (ciocca, 
~attro)ò cinq:lc JlOrc iui farà foggiorno. 

. Vn> 

Vo' altro poi 6 mette i1èorno à bocca, 
E canzona di tu;ti io generale, 
Nè coCa si ,'che tutto fuer non (cocca. 

A quelli dunque. ch'efercirio tale 
Seguendo van , fi fà d~ ououo illuito 
Venir à quella Scuola·, alm,a , e ~ega le. 

~iui vedraffi vn bel cGnfortlo VOlt~ , 
Di nobil gente, qual {era, e .màt~mo, 
Piantan carote, va numero infiOlto. 

Il primo è detto meffer Carotino, ' 

~ 

I Scioccante ,l'altro meffer Sbalaffone 
Da le Panzane, e [uo carnaI Cugino. 

l'vno è Prior de la Congre~atiot1e, • 
L'altro è compagno, & e queHo ch accetta 
l ca.zooanti , à tutte le fiagione. 

Meffer Chiarlon con e eli anché's'affetta, 
Meffer Fandonio da le Papolate , 
Ch'ambi Sindici fon di quella fetta. 

V'è meffer Cicalon frà lé nomate ' . 
Gentl,hùom fiimato.e.m·efièr Bugiolo, 
E. melfer frappa da le Spall1panatè. 

V'è meffer Libellin, frà q~~~o {luo!o , 
Meifer Loquace eU,tti ~Ul pa.rentl,. 
Mcffer Mendace;e I Flabba ruo fighuolo. 

Mell'er Parabolan di Sora denti, 
Con melfer Perditempo Canzo~an:e, ~ 
E mell'er Lingua longa de !ag~lentl • 

V'è meffer Ciancia all'ai nobll SClOécante , 
Meffer Poco penfier, Perdi giornat3J 
E meffer Sulfuron, bugn Nouellante ; 

.. :Mdfcr 



'MeR"e'?iI"ordenre ~ di queO:'hol)orar:a . 
Scuola, e meffer Pongente de gli Acuti; 
Tengono conto di tutta l'entrata. 

E leggono le Leggi, & i Statuti, 
E dan de i lor Capicoli la nota, 
Nè vog'liono accettar Sordi, nè mu'ti 

Ma faI gente che vada, e guardi, e nota 
I fatti d'altri, e che ne dia contezza. 
A tutti, e non la[ciar la Scena vuota. 

E chi più ci:tocie troua, quel S"';1 ppre zza " 
Più di niffuno,c ogn'vn l'ama, & honQra, 
Ogo'vn l'abbraccia, bacIa, & ace tezza. ' 

Tutti color ,'han bel tacer ancora, 
" E che dan tara à gli altri) ò in qual.lta fiima 

Tenuti fon;òin quanto pregio ogo'hora? 
Hor per voler fioir quefta mia rima, 

Chi vuoi entrar in limil compagw~, , 
Cerchi 4i farli Ceriuer quanto prima • 

E chi vn loeo vorrà, che fermo fta , 
Per non andar à dar collegno'in fecco; 
E ehe à l'hora prefiffa ogo'vn vi lia • 

lt"uui la firada d~tta Battibecco, 
Q,gal forfe anticamente il nome pre(e 
Da gente, eh'iui già batteanQ il becco~ 

lui vna volta, ò due potranno i1.1l1ele 
Ridurti à tanto fiuol , venir li degna, 
E fo1 di Ciancie li paga le lpefe, 
E'l più Scioccante porterà l'inCegna • 

IL FJNlq 
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